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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione Provvida Madre di Balerna, di un sussidio unico a fondo perso di fr. 1’000’000.- non soggetto a rincaro, per la creazione di un centro diurno per adulti e per l’ampliamento delle terapie e degli spazi didattici per minorenni, presso la struttura principale di Balerna

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio si motiva la concessione di un contributo finanziario alla Fondazione Provvida Madre di Balerna per la creazione di un centro diurno per adulti e per l’ampliamento delle terapie e degli spazi didattici per minorenni, presso la propria struttura principale.

I.
INTRODUZIONE

La Fondazione Provvida Madre con sede a Balerna venne costituita il 5 dicembre 1970 grazie all’impulso delle suore della Congregazione S. Antonio Maria di Claret, con lo scopo di creare e di gestire un istituto per bambini disabili in età prescolastica.

Dal 1. luglio 1978 alle suore clarettiane subentra la Caritas Diocesana di Lugano quale ente garante dell’opera della Fondazione. Fu in quel momento che, considerate le nuove esigenze a seguito di nuove richieste, l'età di ammissione venne estesa a tutti i minorenni disabili, abolendo i limiti fissati dallo statuto costitutivo. 

Una seconda modifica allo statuto, sempre motivata dall'evoluzione dell'età degli ospiti accolti, fu apportata il 7 gennaio 1982 quando il Consiglio di Fondazione fu abilitato dall'autorità di vigilanza sulle Fondazioni ad estendere ulteriormente la casistica, in particolare per accogliere persone invalide adulte, offrendo così la continuità di presa a carico rispetto agli ospiti minorenni che passano all'età adulta
.

La Fondazione ha dovuto inoltre tener conto del fatto che nella regione del Mendrisiotto non vi erano altre strutture con possibilità di presa a carico in internato ed in esternato di persone affette da gravi patologie fisiche e/o mentali.

Dal momento della sua costituzione e durante i tre decenni di attività, l'istituto ha dovuto adattarsi all'evoluzione delle esigenze degli utenti invalidi, bambini, giovani e adulti aventi un grado di dipendenza qualificato da grave a gravissimo.

Questo costante adattamento ha reso necessario anche diversi interventi di ristrutturazione e di miglioria apportati agli edifici dell'istituto, in particolare con la realizzazione progressiva delle unità abitative e occupazionali riservate agli adulti.

Durante gli anni novanta vennero realizzate due nuove iniziative: l'apertura dell'unità abitativa "Il Sole" a Pedrinate, e l'apertura dell'unità residenziale Casa Clerici a Mendrisio.

Oggi la Fondazione Provvida Madre dispone di diverse possibilità di presa a carico con l'offerta di posti in 4 diverse strutture:

· l'istituto di Balerna, sede principale, offre 38 posti in internato e 6 in esternato ad invalidi adulti, nonché 7 posti in internato e 10 in esternato per invalidi minorenni. La proporzione fra adulti e minorenni non è stabilita;

· l'unità abitativa esterna di Balerna, creata nel 1989, offre 5 posti in internato per invalidi adulti;

· l'unità abitativa esterna 2, sorta nel 1991, situata dapprima in Viale Serfontana a Morbio Inferiore e, dal settembre 1996, in una casa bifamiliare a Pedrinate, offre 5 posti in internato per invalidi adulti;

· la struttura residenziale di Mendrisio (Casa Clerici), creata nel 1999, offre 12 posti di internato ad invalidi adulti.

Ritenute le continue sollecitazioni per nuove ammissioni, nel 2005 la Fondazione ha segnalato la propria intenzione di procedere a ulteriori investimenti mirati.

In prima istanza si era pensato di rispondere a tali necessità aumentando la capienza di posti letto e di spazi terapeutici ed occupazionali tramite l’innalzamento del Blocco B, ubicato a sud del sedime, e rispettivamente della palestra situata fra le due unità abitative.

A seguito delle particolari caratteristiche di erosione del sedime sul quale sorgono i vari blocchi dell’istituto, è stata richiesta una perizia geotecnica allo studio Felber di Morbio Inferiore. Ne sono scaturiti importanti limiti tecnici, in particolare rispetto alle condizioni di innalzamento del Blocco B. Si ricorda infatti che, nel 2004, la stessa Fondazione ha beneficiato di un credito per il consolidamento di un pendio instabile sul lato sud del proprio sedime (decreto legislativo n. 5580 del 24 ottobre 2004).

Nel mese di giugno 2006 è stata elaborata una nuova variante del progetto. Essa comprende solo l’innalzamento della palestra, al fine di creare nuovi spazi occupazionali diurni per adulti e ampliare gli spazi terapeutici e didattici per il settore minorenni. L’investimento permette dunque di creare un numero supplementare di posti per ospiti esterni e di migliorare sensibilmente l’attuale assetto degli spazi occupazionali, terapeutici e abitativi.

Parallelamente al progetto di innalzamento della palestra la Fondazione ha considerato scenari futuri del settore minorenni, con particolare attenzione all’opportunità di spostare l’offerta all’esterno della sede principale. Questa variante permetterebbe alla Fondazione di liberare spazi per l’accoglienza di adulti e favorirebbe una chiara differenziazione dell’intervento in favore dei giovani ospiti.

La riflessione, tutt’ora in corso, non potrà prescindere da una valutazione globale del settore. In particolare dovrà essere analizzata l’attuale disposizione delle strutture per minorenni con andicap ritenuta l’assenza di offerta in favore di ospiti affetti da gravi andicap nel Sopraceneri.

II.
INDIRIZZO TERAPEUTICO EDUCATIVO

Le persone disabili prese a carico dalle strutture della Fondazione sono affette da gravi e/o gravissime debilità mentali, spesso accompagnate da andicap fisici e/o disturbi psichici. L'organizzazione interna contempla una presa a carico in gruppi differenziati per età e per tipo di patologia.

L'istituto è aperto sull'arco di tutto l'anno e prevede una presa a carico globale degli ospiti sostituendo di fatto, in parte o totalmente, la famiglia. Le richieste di presa a carico in internato sono sempre più frequenti anche se, nel corso degli ultimi anni e compatibilmente con lo stato e le condizioni psicofisiche della persona invalida, le proposte di integrazione sociale e professionale dell'andicappato, sono state diversificate con la creazione di soluzioni abitative esterne all'istituto.

1.1.
Suddivisione organizzativa dell'istituto

L'istituto è diviso in tre settori: uno per accogliere i minorenni, uno riservato agli adulti, uno destinato ad ambedue le fasce di età (settore cura).

All'interno di questi gli ospiti sono così ripartiti:

settore minorenni

· 4 gruppi scolastici, con possibilità di esternato e internato a tempo pieno o parziale. Il numero esiguo di ospiti per gruppo è determinato dal loro grado elevato di andicap e dalle molteplici prestazioni di cui abbisognano. 
settore adulti

· 5 unità abitative interne per gli ospiti con elevato grado di dipendenza - presso la sede di Balerna;

· 2 unità abitative interne per gli ospiti con grado di dipendenza medio/elevato - presso la sede di Mendrisio

· 2 unità abitative esterne destinate alla presa a carico degli ospiti più autonomi.

settore di cura

· sia per ospiti minorenni (vengono accolti anche bambini in tenera età), sia per adulti con bisogni di interventi sanitari e di presa a carico intensiva. Questo gruppo è ospitato presso la sede di Balerna.

1.2.
Impostazione all'interno dei tre settori

Nel settore minorenni l'intervento pedagogico è articolato su vari livelli; ognuno di questi non considera tanto l'età anagrafica dell'ospite, ma la sua età mentale. Pertanto, l'intervento pedagogico viene differenziato nel modo che segue:

· Livello prescolastico:
all'interno di questo gruppo l'attenzione si concentra sul ricupero precoce, in particolare tramite la stimolazione basale, la fisioterapia, l'ergoterapia ed altri interventi psicopedagogici. In questa fase dell'intervento, il sostegno dato alla famiglia riveste un indubbio impegno per mitigare le sofferenze ed aiutare la coppia o il genitore ad assumere dei compiti sicuramente diversi e più complessi rispetto a quelli domandati da un figlio normodotato. 

Concretamente ciò avviene tramite il coinvolgimento della famiglia nel processo di presa a carico messo in atto dagli operatori dell'istituto.

· Livello scolastico:
in questo gruppo si tende alla promozione individuale delle capacità fisiche, psichiche ed intellettuali, nonché a favorire il processo di socializzazione, allo scopo di acquisire una maggior autonomia nel compimento degli atti quotidiani e di apprendimento delle nozioni basilari.

Per il momento scolastico gli ospiti sono suddivisi in sottogruppi composti da 2-3 ragazzi, così da permettere un intervento individualizzato.

Ciò avviene sulla base di un preciso programma pedagogico, comprendente varie attività didattiche alle quali si aggiungono eventuali interventi riabilitativi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, psicomotricità.

Per gli altri momenti della giornata gli ospiti confluiscono nel gruppo d'internato, che accoglie i ragazzi, nei quali viene riproposto un ambiente di tipo familiare.

· Livello adolescenti:
in questo gruppo, senza trascurare le attività indicate al punto precedente, gli ospiti vengono preparati al passaggio nel settore adulti, dove dovranno esplicare una attività occupazionale.

Nel settore adulti sono offerte prestazioni di vario genere, sia per gli ospiti in internato, sia per coloro che beneficiano di una presa a carico in esternato. L'intervento è rivolto al miglioramento dell'autonomia negli atti della vita quotidiana, alla socializzazione (vita di gruppo, contatti con l'esterno), al mantenimento delle condizioni psico-fisiche degli ospiti (lavoro manuale, ginnastica, attività motorie ed altre terapie più specifiche), alle attività occupazionali (creazione e vendita di oggetti, apprendimento di semplici processi lavorativi).

Per molte famiglie, la possibilità di disporre di una continuità di presa a carico anche dopo il passaggio alla maggiore età si è tradotta in un importante elemento di sostegno.

I gruppi esterni fanno capo a dei responsabili ma dipendono dall'istituto di Balerna sia dal profilo amministrativo, sia per le  terapie riabilitative.

Il settore di cura accoglie ospiti prevalentemente interni, che presentano le patologie più gravi, per i quali un intervento pedagogico è possibile solo in maniera limitata. Essi richiedono un numero importante di prestazioni sanitarie, di terapie e di riabilitazione.

Per questo settore l'attività principale consiste nell'assicurare agli ospiti le cure infermieristiche quotidiane, di assistenza e di mantenimento necessarie per il benessere psicofisico degli ospiti stessi. Per i bambini in tenera età si promuovono interventi pedagogici di stimolazione di base che permettono di sviluppare le loro potenzialità e capacità primarie.

A partire dal settembre 2002 il settore di cura è stato riconosciuto quale istituto di cura ai sensi della Legge Sanitaria. Nell’ottobre del 2004, ritenuto l’elevato grado di dipendenza di tutti gli ospiti seguiti, il riconoscimento è stato esteso a tutto l’istituto di Balerna.

III.
L’INIZIATIVA
L’evoluzione dei bisogni e il conseguente aumento dell’offerta proposto negli ultimi decenni non sono stati accompagnati dalle necessarie modifiche strutturali.

La crescente presenza di ospiti adulti ha fatto sì che gli spazi a disposizione per le attività diurne e per le terapie, inizialmente progettati per l’esclusiva accoglienza di minorenni, siano divenuti sempre più limitati. Per alcune attività occupazionali diurne la Fondazione ha dovuto far capo a spazi presso le unità abitative. Questa soluzione di ripiego non permette un utilizzo ottimale degli spazi abitativi e limita le possibilità di accogliere le nuove richieste di ospiti esterni.

Per far fronte a questa mancanza, la Fondazione ha commissionato allo Studio d’architettura Grassi & Co. di Chiasso l’allestimento di un preventivo per l’innalzamento della palestra, ubicata fra le due strutture principali del sedime di Balerna. Il preventivo di massima prevedeva costi pari a fr. 1'594'000.-. 

Ritenute le particolarità geologiche del sedime, la Fondazione ha parallelamente commissionato una perizia geotecnica per valutare la fattibilità del progetto principale. Lo Studio di Consulenze geologiche e ambientali Markus Felber di Morbio Inferiore, a seguito di una valutazione dei carichi ammissibili nel settore della nuova costruzione, ha suggerito alla Fondazione l’installazione di una palificazione di sostegno, dal costo stimato di fr. 300'000.-.

Il 23 giugno 2006, la Fondazione ha così inoltrato l’annuncio di progetto per un costo totale di fr. 1'894'000.-. Il documento è stato trasmesso ai servizi cantonali competenti per una valutazione preliminare avvenuta il 6 luglio 2006.

Il 10 luglio 2006 l’Ufficio degli invalidi della Divisione dell’azione sociale e delle famiglie ha trasmesso l’annuncio di progetto all’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS), formalizzando l’istanza per la richiesta del sussidio federale previsto ai sensi dell’art. 73 LAI. 

Il 3 ottobre 2006, l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha invitato la Fondazione ad allestire il progetto definitivo, tenendo conto delle osservazioni formulate nella perizia dell’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica del 20 settembre 2006.

Il 24 agosto 2007, la Fondazione ha inoltrato il progetto definitivo per un costo totale di fr. 2'276’816.-.

Nel dettaglio il progetto allestito dallo Studio Grassi & Co. è composto dai seguenti costi: fr. 341'250.- per i lavori preliminari e di sostegno, fr. 1'583'425.- per l’edificazione principale del blocco palestra, fr. 101'325.- per i lavori esterni, fr. 90’000.- per l’arredamento, 160'816 per l’IVA.

Il 4 dicembre 2007 l’UFAS, sulla scorta di una nuova perizia allestita dai servizi centrali competenti, ha autorizzato il progetto definitivo assegnando un sussidio di circa fr. 628'000, pari ad un terzo del valore ritenuto sussidiabile di fr. 1'884'000.-.
In data 11 febbraio 2008, l’UFAS ha aggiornato a fr. 2'021'300 il valore sussidiabile ed il relativo sussidio federale a fr. 673'767.-, in considerazione di un errore di calcolo contenuto nella prima decisione.

IV.
PROGETTO
Dalla relazione tecnica allestita dallo studio Grassi & Co. nel novembre 2006, si ricava la descrizione seguente:

[…] l’Istituto “Fondazione Provvida Madre” a Balerna, edificato nel 1972, presenta problemi di spazio per l’occupazione degli adulti e per le attività didattiche dei minorenni.

La scelta progettuale per la formazione di nuovi spazi, aule, attività individuali, ecc…, è stata pensata con la sopraelevazione dell’edificio esistente piscina / palestra e permette di mantenere uno spazio esterno funzionale e di qualità.

Sono previsti anche lavori per il rafforzamento delle fondazioni dello stabile ed il consolidamento della scarpata antistante mediante l’infissione di micropali; inoltre si interverrà sui passaggi esterni coperti, creando delle rampe con pendenze conformi alle necessità dell’utilizzo delle carrozzine per invalidi. […]
Al piano terreno è prevista la sostituzione della porta d’entrata dell’edificio, la formazione di un ascensore di 1'000 kg. e la scala di collegamento al piano superiore.

Al primo piano sono previsti: atrio, servizi igienici, 4 aule, mensa, ufficio, locale fisioterapia, locale attività individuali, locale terapia individuale, deposito e locale pulizie.

Le strutture verticali e orizzontali saranno composte da cemento armato. Le parti piene delle facciate composte da montatura esterna in béton facciavista, isolazione termica con rivestimento in cartongesso. I serramenti in alluminio naturale con vetri isolanti e le protezioni solari con lamelle a pacchetto.

Il tetto piano sarà composto da: barriera vapore, isolazione termica in lana minerale ed isolazione idrica a 2 strati più strato d’usura.

L’impianto elettrico sarà compatibile con le norme vigenti, gli impianti sanitari con apparecchi sospesi in porcellana bianca ed aspirazione mediante ventilatori temporizzati. Il riscaldamento sarà allacciato all’esistente e la distribuzione di calore sarà fornita con dei radiatori. I locali saranno forniti di impianto di raffrescamento con sistemi “split” ad unità esterne posate sul tetto.

Le finiture prevedono: pareti interne intonacate con finitura in gesso; plafoni in cemento armato a vista tinteggiati; plafoni atrio, corridoi e servizi ribassati in lastre metalliche; pavimenti delle zone comuni in pietra naturale, dei locali in materiale sintetico, dei servizi igienici in ceramica; infissi interni con stipiti in metallo e ante rivestite in laminato.

Per ulteriori dettagli si rimanda alla documentazione tecnica inoltrata dalla Fondazione il 24 agosto 2007.

V.
COSTI

Il preventivo di spesa allegato al progetto definitivo del 24 agosto 2007 indica un importo complessivo di fr. 2'276'816.-.

La spesa è suddivisa seguendo la sistematica dei capitoli stabiliti dal preventivo-tipo del costo svizzero della costruzione (CCC). Nel primo capitolo troviamo i costi per i lavori preliminari, nel secondo il costo dell’edificio, nel quarto quello per i lavori esterni, nel nono il costo per l’arredamento.
Essa è così dettagliata:

	CCC
	Descrizione
	costi in fr.
	IVA in fr.
	totale costi

	1
	Lavori preliminari
	341’250
	25’935
	367’185

	17
	Fondazioni speciali, consolidamento terreno
	341’250
	25’935
	367’185

	2
	Edificio: ampliamento blocco palestra
	1'583’425
	120’342
	1'703’767

	21
	Costruzione grezza 1
	487’693
	37’065
	524’758

	22
	Costruzione grezza 2
	322’875
	24’539
	347’414

	23
	Impianti elettrici
	82’960
	6’305
	89’265

	24
	Impianti di riscaldamento, ventilazione, ecc.
	80’948
	6’152
	87’100

	25
	Impianti sanitari
	55’049
	4’184
	59’233

	26
	Impianti di trasporto
	44’100
	3’352
	47’452

	27
	Finiture 1
	147’050
	11’176
	158’226

	28
	Finiture 2
	133’750
	10’165
	143’915

	29
	Onorari
	229’000
	17’404
	246’404

	4
	Lavori esterni: formazione nuovi passaggi e pensiline
	101’325
	7’700
	109’025

	41
	Costruzione grezza e finiture
	92’925
	7’062
	99’987

	42
	Giardini
	5’250
	399
	5’649

	44
	Impianti
	3’150
	239
	3’389

	9
	Arredamento
	90’000
	6’840
	96’840

	90
	Mobili
	90’000
	6’840
	96’840

	
	TOTALE
	2'116’000
	160’817
	2'276’816


L’Ufficio federale delle costruzioni e della logistica con perizia del 5 febbraio 2008 stabilisce l’importo sussidiabile in fr. 2'021’300.-. Sulla scorta di questa perizia l’UFAS, con decisione dell’11 febbraio 2008 ha stabilito un contributo del 33% dell’importo ritenuto sussidiabile, pari a franchi 673’767.-.
Progetto e preventivo di spesa sono stati sottoposti per esame e preavviso all’Ufficio lavori sussidiati e appalti il quale, con rapporto 18 febbraio 2008, si è allineato alla perizia federale confermando i valori di riferimento in essa contenuti.
Ai fini del sussidio cantonale a fondo perso, in analogia alla perizia federale, si propone di considerare il valore sussidiabile di fr. 2'021'300.-.

VI.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

Tutte le strutture della Fondazione Provvida Madre sono riconosciute nella pianificazione del fabbisogno approvata dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali per il periodo 2004/2007.

Oltre ad alleviare le attuali carenze logistiche e funzionali che affliggono le attività diurne, l’investimento permetterà all’istituto di:

· creare un nuovo centro diurno con 10 posti. Esso accoglierà 4 nuovi ospiti esterni in aggiunta ai 6 attualmente accolti presso le unità abitative (4 nuovi posti per ospiti esterni);

· adeguare l’offerta di internato dagli attuali 38 posti a 39 con il trasferimento dei 6 ospiti esterni, impropriamente inseriti nelle unità abitative, al nuovo centro diurno (+ 1 nuovo posto per internato);

· ampliare e migliorare l’offerta diurna del settore minorenni. L’entità dell’aumento sarà definita in base alle richieste di ammissione;

· ampliare lo spazio a disposizione per le terapie permettendo di effettuare terapie di gruppo.

Il progressivo invecchiamento di persone adulte con importanti andicap, che attualmente vivono con genitori o parenti in età avanzata, oltre alla presenza di invalidi presso strutture lavorative protette, che presto necessiteranno di un intervento più assistenziale, imporrà nel medio termine un’ulteriore riflessione sull’offerta dell’istituto, con particolare riferimento alla recente valutazione sulla possibilità di spostare all’esterno della sede principale il settore dei minorenni.

Si coglie l’occasione della presentazione di questo messaggio per informare il Parlamento che, a seguito dell’entrata in vigore della NPC, la spesa a carico del Cantone per finanziare la gestione di strutture collettive per invalidi è passata da 32 milioni di franchi a 91.5 (preventivi approvati 2007 e 2008).

Il dispositivo federale che regola le prestazioni collettive, dopo l’abrogazione dell’art. 73 della LAI, stabilisce un periodo transitorio di tre anni entro i quali i cantoni devono adeguare le proprie basi legislative ed organizzative.

Il Gran Consiglio, durante la sessione dello scorso mese di dicembre, ha modificato ed aggiornato la Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI), secondo il dispositivo federale.

Anche la quota-parte dei sussidi per investimenti precedentemente erogata dalla Confederazione dovrà essere assunta dai cantoni. Si osserva tuttavia che l’investimento oggetto di questo messaggio potrà ancora beneficiare del sussidio federale, visto che la relativa decisione di finanziamento è stata emanata dall’UFAS prima dell’entrata in vigore della NPC. La determinazione del sussidio cantonale avverrà perciò secondo la normativa previgente che prevede un sussidio massimo pari al 50% del valore riconosciuto.

Nel contempo si ricorda che, per uniformità di materia, la LISPI ha esteso la sua competenza agli istituti che accolgono minorenni andicappati, precedentemente inseriti nella Legge per le famiglie. 
Tale cambiamento garantisce continuità e uniformità della presa a carico dei minorenni divenuti adulti, e conferisce più coerenza ai criteri adottati dall’Ufficio invalidi preposto a pianificare ed a promuovere la copertura del fabbisogno, oltre a svolgere i compiti di vigilanza, di coordinamento e di finanziamento delle strutture collettive.

Per i Comuni questo passaggio comporta un risparmio di circa 1 milione di franchi all’anno, in quanto non più chiamati a partecipare con un contributo procapite per i propri minorenni invalidi che frequentano le scuole speciali private inserite negli istituti.
VII.
FINANZIAMENTO

La Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI), consente di finanziare la costruzione, ricostruzione, ampliamento, ammodernamento di case per invalidi. Il limite massimo del sussidio può raggiungere il 50% della spesa preventivata, ritenuta la capacità finanziaria del beneficiario, eventuali sussidi concessi da altri enti e le esigenze del programma cantonale (art. 12 cpv. 1 e 3).

I valori di riferimento utilizzati per l’allestimento del piano di finanziamento proposto scaturiscono dalla perizia federale basata sul programma indicativo dei locali per le costruzioni dell’assicurazione invalidità. Si propone di confermare il medesimo parametro di valutazione per il sussidio cantonale.
Il 30 gennaio 2008, la Fondazione ha inoltrato il proprio piano di finanziamento dell’opera. Esso prevede un sussidio cantonale di fr. 1'138'000.- (50%), un sussidio federale di fr. 650'000.- (28.5%), un aumento dell’ipoteca esistente di fr. 300'000.- (13.2%), un versamento di fondi propri di fr. 190'000.- (8.3%).

La richiesta di sussidio cantonale non può essere corrisposta integralmente poiché ammonta al 56.3% del valore ritenuto sussidiabile (1'138'000 / 2'021'300).
Ritenuta la disponibilità del piano finanziario settoriale e il non adeguamento del contributo cantonale alle variazioni dell’indice medio dei costi di costruzione, si propone la concessione di un contributo unico a fondo perso di fr. 1'000'000.-, pari al 49.5% ca. del valore ritenuto sussidiabile.
La Fondazione Provvida Madre è così chiamata a monitorare il rispetto dei costi d’intervento preventivati e, in linea con quanto previsto dalla legislazione vigente, ad assumere una quota parte del costo non coperto dai sussidi federali e cantonali.
Con queste indicazioni il finanziamento dell'opera avverrà nel modo seguente:
	Costo totale dell’opera
	fr. 2'276’816.-
	

	Contributo federale ai sensi dell’art. 73 LAI (1/3 di 2'021’300.-)
	
	fr. 673’767.-

	Contributo cantonale in base alla LISPI (ca. 49.5% di 2'021'300.-)
	
	fr. 1'000’000.-

	Totale 
	fr. 2'276’816.-
	fr. 1'673’767.-

	Differenza a carico della Fondazione
	
	fr. 603’049.-


Per questo investimento gli oneri ipotecari derivanti dal ricorso a capitale di terzi (interessi e ammortamenti) non saranno riconosciuti nel budget globale erogato per finanziare l’esercizio.
VIII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

Per i lavori di ampliamento dell’istituto Provvida Madre di Balerna, oggetto del presente messaggio, sulla base degli artt. 7 lettera a) e 12 cpv. 1 della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979, e ritenuta la disponibilità prevista a piano finanziario 2008/2011, si propone la concessione di un sussidio unico, non soggetto al rincaro (indice del costo di costruzione), di franchi 1’000’000.-, 

Alla Fondazione non saranno riconosciuti interessi e ammortamenti sul capitale proprio impiegato.
IX.
RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta è iscritta a piano finanziario 2008/2011, settore 32 istituti reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233 51 3026.

L’iniziativa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento (WBS 233 51 3026):
fr. 1’000’000.--;

· spese correnti annue (contributi):
l'istituto è già sussidiato dal Cantone attraverso un contratto di prestazione. In aggiunta ai costi di gestione sono previsti quelli determinati dall’aumento di 4 posti per ospiti esterni (costo medio ca. 230.- fr./giornata) e di un posto in internato (costo medio ca. 510.- fr./giornata), per un totale di ca. 416'000.- fr. annuali.

L’impatto della maggior spesa sarà assunto gradualmente, proporzionalmente all’am-missione dei nuovi ospiti.

Eventuali costi derivanti dal potenziamento delle prestazioni offerte nel settore dei minorenni saranno calcolati al momento delle richieste di ammissione, in collaborazione con i servizi centrali del DECS;

· enti subalterni e Comuni:
nessuno;

· effettivo del personale:
nessuna incidenza.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione Provvida Madre di Balerna, di un sussidio unico a fondo perso di fr. 1’000’000.- non soggetto a rincaro, per la creazione di un centro diurno per adulti e per l’ampliamento delle terapie e degli spazi didattici per minorenni, presso la struttura principale di Balerna

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 14 marzo 1979 sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi adulti;

-
visto il messaggio 8 aprile 2008 n. 6053 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Fondazione Provvida Madre di Balerna è concesso un sussidio unico a fondo perso di fr. 1'000’000.--, per la creazione di un centro diurno per adulti e per l’ampliamento delle terapie e degli spazi didattici per minorenni.

2Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

3Eventuali oneri ipotecari derivanti dall'intervento di risanamento sono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti in gestione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi, è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi per investimenti".

Articolo 3

1Le modalità di versamento del sussidio sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

2Il versamento del sussidio a saldo è subordinato alla verifica dell'opera da parte dell'Ufficio tecnico lavori sussidiati e appalti.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� In sintonia con l'introduzione, a livello cantonale, della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979





11

